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Abstract
The Acquedotto Carolino built at the behest of Carlo di Borbone by Luigi Vanvitelli played a decisive 
role in the development of the new city of Caserta. Along its route almost immediately a series of 
mills were built. What happened to these buildings that marked the water’s path, almost always hid-
den, between Benevento and Caserta? This contribution outlines the characteristics of the project of 
restoration and reuse of the Mulino di Sala, after having analysed its origin and its stratifications.

Keywords
Restoration; 19th-century factories; Luigi Vanvitelli

Introduzione
Come è noto Luigi Vanvitelli fu incaricato da Carlo di Borbone e Maria Amalia di 
Sassonia di costruire una nuova reggia, secondo il paradigma di Versailles. Il palazzo fu 
immaginato tra un grandioso parco a nord e una città nuova, prevista e mai costruita 
intorno alla Piazza Reale ellittica, a sud. Il parco con parterre, boschetti, giardini doveva 
essere arricchito da un impreciso numero di fontane, previste nel progetto originario e 
poi ridotte alle sei costruite da Carlo Vanvitelli [Bagordo 2009]. Il progetto fu mostrato 
ai sovrani nell’ottobre del 1751 e la cerimonia della posa della prima pietra si tenne il 20 
gennaio dell’anno successivo, data del compleanno di Carlo. Caserta divenne immedia-
tamente Sito reale: per accogliere i sovrani, la corte, architetti, capomastri, operai, am-
ministratori etc. si dovette provvedere ad adattare la città alle nuove esigenze, utilizzan-
do al meglio ciò che essa poteva offrire. Tra i primi problemi che si dovettero affrontare 
ci fu sicuramente quello di adeguare il fabbisogno di acqua, notevolmente aumentato.

Il percorso dell’Acquedotto Carolino e i suoi mulini
Le necessità di Caserta, quindi, cambiarono drasticamente dal 1751: per rispondere velo-
cemente alle nuove richieste di portata d’acqua Luigi Vanvitelli riattivò l’acquedotto degli 
Acquaviva, signori di Caserta dal 1509 al 1634 [Giorgi 2004, 13-18]. L’acquedotto era stato 
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costruito tra il XVI e il XVII secolo, quando Giulio Antonio e Andrea Matteo Acquaviva, 
ristrutturando l’antico palazzo comitale per trasformarlo in Palazzo Acquaviva, oggi 
Palazzo Vecchio, lo dotarono di un sontuoso giardino che collegava il palazzo con il 
Casino al Boschetto costruito ex novo negli stessi anni [Capano 2005, 593].
Per la ristrutturazione del palazzo, del casino e dei sontuosi giardini fu chiamato a 
Caserta Giovanni Antonio Dosio [Giorgi 2011]; della costruzione delle fontane e dell’a-
deguamento dei formali fu incaricato l’ingegnere idraulico Giovanni Antonio Nigrone 
[Giannetti 1994, 74-77].
La prima idea di Vanvitelli per far fronte alle richieste di Carlo fu proprio quella di ri-
mettere in funzione e potenziare l’acquedotto degli Acquaviva. L’architetto tra il 1750 e 
il 1753 studiò ed analizzò la preesistenza, effettuò varie ricognizioni ai piedi dei monti 
Tifatini alla ricerca di altre fonti. Riuscì così ad utilizzare il più vecchio acquedotto gra-
zie alle sorgenti, cosiddette “Acque Piccole”, dislocate sui monti circostanti [Serraglio 
2002, 24]. L’Apprezzo dello Stato di Caserta, redatto nel 1635 dall’architetto Pietro de 

1: Luigi Vanvitelli (attr.), 
Schizzo del progetto dell’Ac-
quedotto Carolino, 1751-1753, 
Napoli Biblioteca Nazionale 
[in Di Stefano 1973].
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Marino1, descriveva il condotto che alimentava la peschiera, le fontane e la cisterna del 
giardino Acquaviva, oltre la fontana della piazza del Mercato. Tali lavori furono indi-
spensabili, anche se, probabilmente, già si presumeva che l’acquedotto preesistente non 
sarebbe stato in grado di soddisfare le esigenze della nuova reggia. Il suo funzionamento 
avrebbe, però, permesso ai sovrani e alla corte di soggiornare a Caserta in attesa della 
realizzazione delle nuove architetture, per le quali si prevedevano tempi lunghi, anche 
se non quanto quelli che poi occorsero.
Il progetto del nuovo acquedotto fu molto laborioso: Vanvitelli dovette ricercare le sor-
genti, farle acquisire e, infine, sovrintendere alla sua costruzione, che prevedeva canali, 
trafori e ponti. Al cantiere presero parte i suoi collaboratori più capaci: il capomastro 
Pietro Bernasconi senior, gli architetti, aiuti del direttore Francesco Collecini e Marcello 
Fonton [Capano 2010, 857].
La sorgente più lontana del percorso dell’acqua fu quella del Fizzo ad Airola, in territo-
rio beneventano, a 38 chilometri da Caserta. Il condotto fu aerato grazie a 67 pozzi di 
ventilazione, di pianta quadrata e terminati da un tetto piramidale, detti torrini; questi 
furono posizionati a distanze pressoché costanti lungo il percorso2 [Di Stefano 1973, 
186-190], mostrando così la via dell’acqua anche quando questa, per la maggior parte 
del condotto, era in sotterranea.
I lavori iniziarono nel 1753 e furono suddivisi in tre tratti: dal monte Fizzo al monte Ciesco 
– tra Moiano e Sant’Agata dei Goti – (1753-1755), dal monte Ciesco al monte Garzano 
(1753-1762), dal monte Garzano alla Reggia (1762-1764). Il 20 maggio del 1764 l’acqua 
raggiunse i piedi del monte Briano dove sarebbe stata costruita la fontana di Venere e 
Adone. L’evento è rappresentato nel quadro di Antonio Joli, Inaugurazione della cascata del 
parco della Reggia di Caserta3, la scena è ambientata alla fine del parco, privo ancora della 
cascata definitiva e delle sculture della fontana, ma sono ben riconoscibili, invece, i torrini.
I lavori di realizzazione dell’acquedotto furono molto complessi e terminarono real-
mente solo nel 1770 con la spesa di 622.424 ducati4. Oltre ai trafori, furono costruiti su 
progetto di Vanvitelli tre ponti: il piccolo ponte a tre archi sul fiume Faenza, oggi Isclero, 
il ponte di Durazzano a cinque arcate, il grandioso ponte tra Longano e Garzano, detto 
Ponti della Valle di Maddaloni [L’acquedotto Carolino 2007]. I ponti di Valle ebbero 
molta risonanza per il loro carattere spiccatamente classico, rievocazione della sapien-
za strutturale degli architetti romani. La struttura viene, generalmente, paragonata al 
Pont du Gard, che conduceva le acque a Nimes, attraversando il torrente Gardon (fine I 
sec. a.C.), ma forse è più simile ai ponti romani spagnoli come il ponte dell’acquedotto 
di Milagros sul vallone di Albergas (inizio I sec. a.C.). Questa ipotesi rafforzerebbe il 

1	 Pietro de Marino, Apprezzo dello Stato di Caserta, in Estratto del Catasto di Caserta, Archivio Storico 
della Reggia di Caserta (d’ora in poi ASRC), Notai, vol. 403.

2	 Biblioteca Nazionale di Napoli, Sezione manoscritti e rari, XVA 9bis, B. 4, f. 13.
3	 Antonio Joli, Inaugurazione della cascata del parco della Reggia di Caserta, 1764 ca., Caserta, Palazzo Reale.
4	 Antonio Sancio, Platea de fondi beni e rendite che costituiscono lo Stato di Caserta formata per ordine di S.a 

M.a Francesco I mo Re del Regno delle Due Sicilie P.F.A. dall’Amministratore cavalier Sancio, s.d. ma 1826 
ca. ASRC, vol. 3558., pp. 248.
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contributo di Carlo di Borbone nelle scelte progettuali e linguistiche del lavoro del suo 
architetto Luigi Vanvitelli. Il rapporto con l’Antico era stato per Vanvitelli un costante 
riferimento. Infatti sin dall’inizio del progetto, l’architetto aveva ricercato l’Acqua Giulia 
documentata [Granata 1752-1756, 217] ma di cui si erano perse le tracce, ritrovate poi 
durante gli scavi per attraversare il monte Ciesco. Altro riferimento potrebbe essere 
stato il ponte Mantenon, previsto da Vauban per l’acquedotto che Luigi XIV aveva fatto 
costruire per incanalare le acque dell’Eure verso Marly.
Entrato in carico l’acquedotto si pensò di sfruttare l’acqua e tutti i salti di quota causati 
dalle esigenze del cantiere con la costruzione di una serie di mulini, poi denominati 
Mulini Reali, assecondando l’antica vocazione agricola del territorio casertano. I mulini 
furono, dunque, dislocati in punti strategici e, come aveva già previsto Vanvitelli (1756), 
«L’acqua in eccesso confluirà nei Mulini che serviranno alle esigenze della molitura della 
corte sovrana» [La dichiarazione di Luigi Vanvitelli 2003].
Furono costruiti ex-novo i mulini di San Benedetto5, il mulino di Montebriano6, i mu-
lini ai Ponti di Valle7 – di cui uno dei due edifici era all’origine una fabbrica di ferro8 

5	 Ivi, p. 253.
6	 Ibidem; ASRC, Incartamenti della Reale Amministrazione, B. 2155, f.lo 1, , B. 1814, f. lo 156, anno 

1831-1835.
7	 Antonio Sancio, Platea de’ fondi, cit., pp. 249-250 (ASRC, vol. 3558).
8	 Napoli, Archivio di Stato, Ministero dell’Interno, I inventario, vol. 2251, f.lo 4, inc. 58.61.

2: Il Mulino di Sala oggi. Foto da drone Mlab [Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Napoli 
Federico II].
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–, il mulino di Sala ed il mulino di Ercole [Messana 2008]. Architetti più o meno noti 
lavorarono alla realizzazione di tali edifici; tra quelli noti ricordiamo Carlo Vanvitelli 
per i mulini di San Benedetto e i mulini di Valle. Per quest’ultimi Vanvitelli fu sostituito 
da Antonio De Simone e poi da Pietro Bianchi [Di Maria, Petrazzuolo, Renga, Rossetti 
1985, 25-27, Gianfrotta1998, 62-63], tutti architetti direttori del Sito reale di Caserta. I 
mulini di San Benedetto e della Valle erano dotati anche di una piccola chiesa, entram-
be realizzate su disegno di Carlo Vanvitelli [Capano 2011, 120-121]. Ai Mulini Reali 
costruiti ex novo vanno aggiunti i mulini di Airola, preesistenti e dislocati tra Airola e 
Maddaloni, acquisiti da Casa Reale, l’ente dell’amministrazione dello stato borbonico 
che si occupava dei Siti reali. Gli edifici costruiti ex-novo furono il molino Nuovo, i 
mulini Faenza, Sadutto, Ciesco, Mastromarco9.

Il caso studio: il mulino di Sala tra Ottocento e inizi del 
Novecento
Il mulino di Sala fu tra gli ultimi Mulini Reali fatti realizzare dalla Reale Amministrazione. 
Fu, infatti costruito tra il 1832 ed il 13 maggio 1833, giorno dell’ultimazione dei lavori, 
secondo il progetto dell’architetto di corte Pietro Bianchi, coadiuvato da Gaetano de Lillo, 
per un costo di 8.549,76 ducati10. La decisione di edificare un nuovo mulino in adiacenza 
al grande vialone della reggia vanvitelliana fu presa a seguito della richiesta dei baroni 
Farina, i fratelli Francesco e Ferdinando, imprenditori nel settore industriale molitorio, 
che gestivano per conto della corona diversi mulini nel territorio casertano. In partico-
lare, i Farina chiesero che fosse realizzato un nuovo impianto in sostituzione di quello 
di Montebriano11, che era divenuto scarsamente produttivo perché ubicato all’interno 
del Giardino inglese e, dunque, di difficile accessibilità. Realizzata la struttura del nuovo 
mulino in prossimità dell’omonimo ponte che consentiva l’attraversamento trasversale 
al di sotto del vialone della Reggia, i Farina acquistarono a loro spese i macchinari. Il 
nuovo mulino però era alimentato da una portata d’acqua di scarsa intensità, infatti, esso 
poteva disporre solo delle acque non utilizzate per le esigenze del Giardino inglese12. Per 
fronteggiare tale problema fu realizzato un nuovo condotto idrico a servizio del mulino 
e dell’adiacente Gualchiera – un opificio tessile che produceva lana, all’epoca gestito da 
Raffaele Sava –, capace di assicurare un flusso di energia idraulica idoneo alle esigenze di 
entrambe le strutture. Il nuovo condotto fu realizzato a spese di Sava13.

9	 Ivi, pp. 249-250.
10	Vincenzo Pascale, Molino Nuovo al ponte di Sala, 1826 ca., ASRC, Piante planimetriche di edifici e siti dello 

Stato di Caserta…, n. 65/F.
11	ASRC, Incartamenti della Reale Amministrazione, b. 1814, f. lo 156, anno 1831-1835.
12	Ibibem.
13	Ibibem.
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Il 4 gennaio 1835 l’Amministrazione reale consegnò definitivamente la struttura al ba-
rone Farina. In tale occasione fu redatta una relazione dall’architetto Gaetano de Lillo, 
che descriveva il manufatto con dovizia di particolari14.
Il mulino si sviluppava su un lotto di forma trapezoidale cinto per tre lati da muri e con 
il lato occidentale confinante con il vialone della Reggia. Era originariamente costituito 
da due corpi di fabbrica: il primo, prospiciente la strada di accesso, destinato a taverna 
e a scuderia; il secondo, quello postico a confine con la reggia, adibito a mulino. Tale 
edificio era caratterizzato dalla presenza di due androni d’ingresso: quello anteriore ac-
coglieva in modo promiscuo gli uffici, gli alloggi, i depositi e il casone delle macine, ed 
era pavimentato in basoli; quello posteriore, invece, era adibito allo scarico delle derrate 
ed era lastricato in brecciato. Al piano terra verso sinistra si sviluppava il ‘casone delle 
macine’ con quattro macine, a destra l’ufficio e due magazzini. La scala posta dietro l’uf-
ficio conduceva al piano interrato, dove vi erano le ruote motrici orizzontali, ed ai piani 
superiori – primo piano e loggia – che erano destinati a residenze.
Il casone delle macine era aerato da quattro aperture prospicienti il cortile ed una che 
si affacciava nel cavedio del canale di scarico. Il piano interrato (detto nei documenti 
carcere) era composto da quattro stanze, dove erano posizionate le ritrecine, le ruote 
orizzontali. L’acqua, dopo aver azionato tali ruote, si immetteva nello scaricatoio, per 
poi defluire nel canale dell’acquedotto Carolino che alimentava la Fontana dei Delfini.
Nel cortile, verso sinistra erano ubicati lo spanditoio ed il lavatoio del grano, oltre un 
piccolo giardinetto. Gli alloggi dei lavoranti, erano posti tutti ai piani superiori; vi erano 
stanze per gli affittuari, l’abitazione dello scrivano, e, sulla loggia, l’abitazione del capo 
dei molinari.

14	ASRC, Misure e lavori, b. 3284, f.lo 007.

3: Vincenzo Pascale, Molino Nuovo al ponte di 
Sala, 1833 ca. [Archivio Storico della Reggia di 
Caserta].

4: Divisione Militare di Napoli, Direzione di Capua, Piazza di 
Caserta, Mulino di Aldifreda, 1868 [Istituto Storico e di Cultura 
dell’Arma del Genio di Roma].
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Successivamente, nel 1854 i baroni Farina fecero richiesta alla Reale Amministrazione 
di poter realizzare due nuovi mulini per la semola15. Tali edifici furono costruiti sul 
suolo prima destinato a giardino, sul versante meridionale del complesso; ad essi erano 
annessi anche un’altra aia e un’altra scuderia. Le spese di ampliamento furono sostenute 
dagli stessi locatari. Il progetto fu affidato a Giuseppe Minervini, architetto della Reale 
Amministrazione, che realizzò l’ampliamento con una spesa di 2.906,34 ducati.
Il mulino di Sala fu gestito dai Farina fino al 27 Gennaio del 186716. Un documento 
datato 7 settembre 1868 testimonia che il complesso fu assegnato al Ministero della 
Guerra e che, almeno fino al 1884, continuò ad essere utilizzato come mulino.
In seguito, probabilmente per il cattivo funzionamento della turbina che permetteva di 
azionare i palmenti17, l’attività produttiva fu dismessa e l’edificio convertito stabilmente 
ad usi militari. Consequenzialmente furono realizzati nuovi alloggi e la mensa18, occu-
pando ampie porzioni dei cortili originari. La planimetria redatta dal Corpo Reale del 
Genio Civile del 192719, ben evidenzia la consistenza del complesso a quella data, quan-
do fu aggiunto anche un grande deposito, su di una area adiacente all’originario muro di 
confine del mulino a sud. La struttura, da allora non ha subito ulteriori trasformazioni 
ed è stata utilizzata come deposito e residenza militare fino al 2007, quando è stata di-
smessa ed entrata a far parte del Demanio.
Le differenti fasi costruttive dell’edificio sono riconoscibili, oltre che dalla lettura critica 
dei documenti, attraverso l’esame diretto delle diverse tecniche edilizie impiegate per la 
sua costruzione nel tempo. Si possono, infatti, ritrovare murature in tufo e malta di calce 
e pozzolana, utilizzate per la costruzione degli edifici più antichi, e strutture a telaio in 
cemento armato delle parti aggiunte ad inizio Novecento; solai in legno con travi a dop-
pia orditura e tavolato superiore realizzati a secco, del corpo di fabbrica dell’originario 
mulino, solai a travi a panconcelli dell’edificio costruito a metà Ottocento, e solai latero 
cementizi del locale mensa ancora più recenti. 
La mancanza di manutenzione e l’abbandono hanno innescato processi degradati-
vi molto significativi causati, in massima parte, dalle infiltrazioni d’acqua piovana 
che hanno ammalorato i solai. Particolarmente gravi sono le condizioni dei solai di 
copertura in calcestruzzo armato dell’edificio novecentesco non adeguatamente im-
permeabilizzati. La rottura di pluviali e grondaie ha determinato fenomeni di ruscel-
lamento dell’acqua lungo le facciate con conseguente ammaloramento dell’intonaco. 
Non si rilevano, viceversa, particolari e significativi dissesti statici, ad eccezione del 

15	ASRC, Incartamenti della Reale Amministrazione, b. 2063, f. lo 467, anno 1854.
16	Istituto Storico e di Cultura dell’Arma del Genio di Roma, Divisione Militare di Napoli, Direzione di 

Capua, Piazza di Caserta, Mulino di Aldifreda, 1868, EM 19/A 1338.01 e EM 19/A 1338.02.
17	ASRC, Incartamenti della Reale Amministrazione, b. 2380, f. lo 183, anno 1884.
18	È stato possibile ipotizzare la stratificazione del complesso grazie all’analisi di due cartografie: Planimetria 

di Caserta, 1907, (Archivio di Stato di Caserta, d’ora in poi ASCe), e Planimetria catastale, foglio 26, 1912, 
(ASCe).

19	ASCe, Corpo Reale del Genio Civile, Planimetria allegata ai lavori per il progetto di un nuovo magazzino, 
1927.
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crollo parziale di un solaio in travi di legno e panconcelli nell’edificio realizzato a fine 
Ottocento e di alcune altre porzioni di solai lignei più antichi, sempre dovuti ad infil-
trazioni d’acqua meteorica.

Una ipotesi di restauro e riuso del mulino di Sala
Pur se con accenti diversi, la vicenda di abbandono e di conseguente degrado, descritta per 
il mulino di Sala, riguarda tutti i Mulini Reali. Con l’Unità d’Italia i possedimenti di Casa 
Reale, incluso i mulini, passarono al Demanio: alcuni dei mulini furono venduti, altri, la 
maggioranza, furono riconvertiti ad esigenze militari. Più recentemente, venuta a manca-
re ogni tipo di utilizzazione, tutti questi edifici, ad eccezione del mulino di Montebriano, 
acquisito da privati e destinato ad attività ricettiva, sono privi di funzione, abbandonati 
e dimenticati. Pur rappresentando, dal punto di vista storico, economico e sociale, una 
preziosa testimonianza dell’identità e della memoria dei primi esempi proto-industriali in 
territorio casertano, oggi essi appaiono come degli elementi alieni, in un tessuto edilizio 
fortemente trasformato dallo sviluppo urbano del secondo dopoguerra.
Ciò premesso, nel ribadire lo strettissimo legame esistente tra i Mulini Reali, la Reggia 
vanvitelliana e l’Acquedotto Carolino, di seguito si illustra il progetto di restauro e di 
riuso del mulino di Sala, che ci si augura possa fornire utili spunti di riflessione per la 
definizione di un più ampio progetto di valorizzazione dell’intero sistema territoriale 
costituito, appunto, dall’Acquedotto e dai Mulini Reali.
Nello specifico, secondo la consolidata metodologia del restauro architettonico, si è 
proceduto ad una attenta e scrupolosa indagine storico-urbanistica e documentale. A 
questa è stata affiancata una puntuale campagna di studi in sito, consistita nel rilievo 
geometrico del complesso, nella individuazione dei materiali e delle tecniche costrut-
tive impiegate per la sua realizzazione e nell’esame dei dissesti e delle forme di degrado 
presenti. Solo dopo tale attenta fase di conoscenza del manufatto sono state valutate 
diverse ipotesi di rifunzionalizzazione e, dunque, è stata definita l’ipotesi progettuale 
complessiva che qui si presenta.
Con l’auspicio di evidenziare l’importanza storico documentaria del complesso mani-
fatturiero del mulino di Sala, la proposta approntata intende porre in evidenzia il tema 
dell’acqua e, dunque, del sistema paesaggistico-produttivo rappresentato dall’Acquedot-
to Carolino e dalle attività che sorsero nel giro di un secolo lungo il suo percorso. Tale 
sistema testimonia ancora oggi le trasformazioni economiche e territoriali che caratte-
rizzarono lo sviluppo della città di Caserta e dei sui dintorni nel periodo di sua maggior 
fortuna, quando ospitò per più di un secolo la corte dei Borbone.
Dunque, si è immaginato di riconvertire l’edifico più antico del complesso e quel-
lo novecentesco in calcestruzzo armato nel Museo dell’Acquedotto Carolino e dei 
Mulini Reali, con lo scopo di illustrare e di valorizzare la grandiosa opera di inge-
gneria idraulica realizzata da Luigi Vanvitelli. Si è immaginato di raccontare la storia 
della costruzione dell’acquedotto, del suo funzionamento e del suo attuale utilizzo 
attraverso rappresentazioni multimediali, riproduzioni in scala di sue parti, nonché 
tradizionali teche contenenti documenti e disegni originali, al momento conservati 
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5: Progetto di restauro e riuso del mulino di Sala. Pianta del piano terra, prospetto su via Mulini Militari, sezioni 
longitudinali [Disegni degli autori].
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presso l’Archivio Storico della Reggia di Caserta. Inoltre, si è pensato di accogliere nel 
percorso di allestimento museale permanente anche antichi macchinari agricoli per 
divulgare le tecniche proto-industriali di lavorazione dei cereali e, nello specifico, le 
modalità di funzionamento dei mulini.
Il progetto prevede, ancora, di affiancare al museo vero e proprio diversi laboratori di-
dattici, nei quali ospitare eventi culturali, finalizzati a sensibilizzare la popolazione all’u-
so efficiente dell’acqua e al rispetto delle risorse naturali. Il programma culturale che 
si è ipotizzato per il Museo si rivolge a un vasto pubblico di fruitori: bambini, giovani, 
famiglie e adulti, attraverso l’allestimento di mostre, convegni, workshop e progetti di 
divulgazione scientifica in sinergia con scuole, università, istituzioni culturali, enti pub-
blici e privati e associazioni.
Per assicurare una continuità d’uso della struttura ed una riduzione significativa dei 
costi di gestione, l’ipotesi di progetto elaborata immagina, ancora, di destinare gli edi-
fici del complesso non occupati dal museo, a depositi e a laboratori di restauro del-
la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Caserta e 
Benevento. E ciò, perché tale Soprintendenza – che ha sede in alcuni locali della reggia 
vanvitelliana – ha l’esigenza di conservare reperti archeologici e manufatti vari che gli 
sono stati affidati in un deposito e che a tale scopo ha richiesto al Demanio di poter 
rifunzionalizzare proprio diversi spazi del complesso del mulino di Sala. Il relativo pro-
getto è in corso di elaborazione da parte di tecnici della citata Soprintendenza.
Partendo da tale presupposto, dunque, l’ipotesi di riuso del complesso elaborata prevede 
che l’esistente capannone novecentesco a sud del lotto sia destinato ad ospitare al suo 
interno una serie di costruzioni indipendenti più piccole – una sorta di architetture 
nell’architettura – dotate di idonei impianti di trattamento dell’aria e dell’umidità, per 

6-7: Progetto di restauro e riuso del mulino di Sala. Render degli ambienti museali (a sinistra) e laboratori di 
restauro (a destra) [Disegni degli autori].
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conservare al meglio i reperti di varia natura in possesso della Soprintendenza. A tal 
proposito il Decreto Legislativo n. 112/1998, articolo 150, comma 6, sancisce infatti le 
modalità di conservazione per lungo termine dei beni in deposito, in relazione ai mate-
riali con cui essi sono realizzati, garantendo parametri termo-igrometrici idonei.
Inoltre, si prevede di destinare gli altri edifici del complesso ad accogliere laboratori di 
restauro di beni mobili (quadri, tele, statue, vasellame, ceramiche, opere in legno o in 
metallo), nonché una zona espositiva, che potrà ospitare temporaneamente gli oggetti 
in lavorazione e/o già restaurati, in modo da poter illustrare agli eventuali visitatori i 
processi e le tecniche di conservazione. La particolare tipologia degli spazi esistenti, 
generalmente privi di tramezzature, ben si presta ad essere utilizzata per tale funzione, 
necessitando di minimi interventi. Tutte le dotazioni impiantistiche sono state imma-
ginate a vista, per rimarcare il carattere di opificio, principale caratteristica originaria 
del complesso. Gli interventi di consolidamento e di trattamento delle superfici previsti 
sono stati ipotizzati sempre rispondenti ai criteri del minimo intervento e della distin-
guibilità, per rimarcare per quanto possibile i segni del tempo, pur garantendo le neces-
sarie dotazioni funzionali.

Conclusioni
Il caso studio proposto, relativo al restauro e al riuso del Mulino di Sala, testimonia le 
grandi potenzialità che la rete dei Mulini Reali può esprimere nell’ambito di un più arti-
colato processo di messa a sistema delle testimonianze storico-architettoniche di Terra 
di Lavoro. Il successo di pubblico registrato dal numero di visitatori del polo museale 
della Reggia di Caserta negli ultimi anni, grazie anche alla Riforma Franceschini, che 
ha riconosciuto Caserta tra i musei e siti di primo livello – e grazie anche alla direzione 
virtuosa del direttore Mauro Felicori –, deve rappresentare l’occasione per valorizzare le 
altre e molteplici peculiarità della città e del suo hinterland. L’Acquedotto Carolino, la 
cui storia si intreccia con quella della reggia vanvitelliana, rappresenta uno dei possibili 
poli culturali utili a far conoscere la storia millenaria di un territorio, troppo spesso 
mortificata dagli eventi di cronaca. In tale contesto, dunque, un processo di rifunziona-
lizzazione dei Mulini Reali può essere l’occasione per reintrodurre nel ciclo produttivo 
strutture abbandonate che nonostante tutto conservano i segni e le memorie della gran-
de stagione della città di Caserta.
È evidente che tale operazione dovrà tenere in debito conto le caratteristiche dei sin-
goli complessi, assecondandone la vocazione, nel pieno rispetto dei loro valori e della 
loro integrità materiale. Ad esempio, l’eventuale progetto di restauro del mulino ai Ponti 
della Valle di Maddaloni non potrà non confrontarsi con i valori paesaggistici dell’area 
ove è ubicato; mentre un eventuale restauro del mulino di San Benedetto non potrà 
prescindere dal contesto urbano in cui risulta immerso, a seguito dell’espansione della 
Caserta contemporanea.
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Ci auguriamo che le riflessioni proposte per il Mulino di Sala possano innescare ulterio-
ri studi e approfondimenti, propedeutici a reali interventi di restauro di un patrimonio 
storico-architettonico colpevolmente dimenticato negli ultimi decenni20.
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